
Riunione comitato nazionale
Greccio, 23 Ottobre, Museo del Presepe

Presenti

Presidente, Emiliano Fabi
Laura Caruso
Franco Cardini
Antonio D'Onofrio
Florinda Saieva
Cristiana Colli
Linda Di Pietro
Manuela Rinaldi, delegata del Comune di Rieti
Raffaella Pritz, delegata della Diocesi
Alvaro Cacciotti, Provincia di S. Bonaventura dei Frati Minori

Inizio lavori ore 10:15

Il Presidente saluta e illustra l'ordine del giorno proposto
- sintesi e giro di impressioni dalle visite del Comitato del 22 e 23 Ottobre
(l'incontro infatti ha previsto due giornate di visite tra Rieti e Greccio, il 22 e 23 Ottobre; il
Comune di Rieti e quello di Greccio hanno definito un programma di luoghi d'interesse,
comprensivo anche dei quattro Santuari francescani. La due giorni si è aperta con un saluto
presso il Vescovado da parte del Vescovo Domenico Pompili n.d.r.)
- confronto a partire dai documenti condivisi nella settimana precedente

Mozione d'ordine di Franco Cardini
Si vuole fare notare l'assenza della massima studiosa del Presepe in Italia, Chiara Frugoni,
un'omissione che numerosi studiosi di Storia Medioevale hanno rilevato durante l'ultimo
incontro a Gubbio in occasione del Festival del Medioevo.

Il Presidente e gli altri membri del comitato esprimono l'intenzione di invitare la Prof.ssa
Frugoni in prossime sedute, possibilità data anche dal Decreto.

_________________

Primo giro di interventi

Cristiana Colli
Il progetto ha una durata lunga – inizia col Natale 2021, si sviluppa nel 2022 con percorsi
"Verso Greccio 2023", e poi si allunga fino al 2024, anno nel quale iniziano i rilasci della legacy
programmata. Benchè il progetto abbia una centralità irriducibile, tuttavia è l’intera area vasta
della Valle Santa lo spazio di rappresentazione e progetto a cui guardare che coinvolge tutte le
economie, i patrimoni materiali e immateriali, le risorse variamente intese del territorio. Ma
la prospettiva ampia supera i confini locali e nazionali per arrivare all’universalità del
messaggio. La radicalità di Francesco – di questo Francesco e di questo Presepe - chiama a
scelte forti e puntuali come richiamato dal Vescovo di Rieti ieri, sul fronte dei contenuti, dei
format e del metodo, per accogliere le interrogazioni imposte da temi come la spiritualità
contemporanea, l’origine della vita, il corpo, la comunità, la cultura come strumento di
cittadinanza evoluta ed emancipata. Le metamorfosi che questo territorio sta già
sperimentando, e le attese di nuova narrazione, potranno essere un’opportunità unica di



dialogo tra i saperi di contesto e i saperi formali che un hub culturale come Greccio 2023 è
chiamato a intercettare. In questo senso il ricorso a contest e call potrà favorire engagement e
sviluppo culturale per affermare contesti meritocratici nei quali valorizzare le competenze già
attive e quelle potenziali.

Linda Di Pietro
Sono di Terni e nel 2015 ho avuto un’esperienza di 10 giorni in residenza intensiva a Rieti
avendo l’opportunità di conoscere persone, luoghi, reti e comunità territoriali.
Alcune sfide:
Il miglioramento dell’offerta culturale, la crescita dell’inclusione sociale e il superamento del
cultural divide: si può aumentare la qualità dell'offerta culturale che sia inclusiva e possa
produrre senso e contenuto in co-creazione con soggetti del territorio;
il rafforzamento e sviluppo della partecipazione pubblica;
il rafforzamento degli attrattori culturali per lo sviluppo di flussi turistici, la costruzione di un
ecosistema di luoghi, alcuni noti al mondo e altri sconosciuti;
Il lungo respiro e largo in termini di internazionalizzazione del nostro programma;
La sfida della cooperazione contro la competizione. Il Comitato deve essere luogo di
cooperazione per andare a scoprire il senso di una nuova cittadinanza di questo territorio,
nella direzione di un ripopolamento nazionale e internazionale (in questo senso anche il
turismo ha senso inteso come cittadinanza temporanea).

Florinda Saieva
L'elemento che mi ha colpito è quello della natura, la grande sfida del 2023 ci deve fare
pensare in grande.
Una delle criticità è il rapporto con le Università che hanno indirizzi di nicchia. La
contemporaneità dei valori francescani sono molto legati alla figura di Francesco, forse
bisogna uscire dalla figura di Francesco per condividerli con il mondo.
Il problema non è tanto il pullman che viene, la sfida è farli tornare.

Laura Caruso
Dalle visite di questi giorni (grazie alle tante persone competenti e appassionate che ci hanno
fatto da guida, un valore prezioso anche per il proseguo del progetto) ho osservato un
territorio percorribile attraverso gli spazi vuoti; si potrebbero per esempio collegare con
cammini da fare a piedi o in bicicletta, adatti a tutti, che faccia conoscere le fonti, il fiume
Velino, fino alle montagne più alte, per far scoprire la valle e come il territorio sia cambiato nei
secoli sia per agenti naturali che per interventi dell'uomo (vedi realizzazione delle dighe e
Cascate delle Marmore), azioni di trasformazione di un territorio che ci fanno leggere l’Italia
centrale in modo diverso.

Ragionare su questo territorio perché sia laboratorio di altro pensiero/evolutivo.
Valle santa come laboratorio di cambiamenti naturali.

Manuela Rinaldi
Non avendo partecipato agli incontri precedenti, chiedo che tipo di conoscenza avete del
territorio. Questo comitato mi sembra calato dall’alto.

Antonio D'Onofrio
Provo a dare un filo. Gli On. Melilli e Fusacchia si sono fatti carico di portare risorse sulla figura
di San Francesco in occasione della rievocazione degli 800 anni.
Esiste un silenzio sulla Valle Santa per varie ragioni tra le quali il fatto che Assisi ha sempre
concentrato su di sè molta attenzione. Il territorio inoltre ha difficoltà a creare una volontà



unica. Forse solo il Vescovo oggi è riuscito a creare una volontà unica perchè la parola
cooperazione non esiste a Rieti. La Città di Rieti polarizza il territorio, esiste tutto in maniera
parcellizzata. La Provincia è composta da territori diversi, la parte verso l'Aquila è in conflitto
con la Sabina. Il terremoto ha rarefatto ulteriormente la popolazione. Le risorse che arrivano
per la ricostruzione sono una grande risorsa che bisogna "andare a prendersi".
Il Polo Universitario comprende alcuni indirizzi che si stanno implementando: Ingegneria in
inglese, Scienze della montagna, Scienze infermieristiche che forse sta assumendo un'offerta
ricca.
La più grande criticità è la mancanza di un coordinamento che gestisca i bandi e i progetti.
Il focus è la Valle, una zona poco industrializzata, ancora molto verde e che oggi è un'occasione
per una riflessione sui temi più legati all'agricoltura e alla natura.
Mi faccio carico di garantire l'integrità di ciò che diciamo, come sto facendo alla Fondazione
Varrone e all'Università.

Alvaro Cacciotti
Come già anticipato da alcuni precedenti interventi, un tema centrale che questo Comitato è
chiamato ad affrontare riguarda un potenziamento della cooperazione tra tutti i soggetti che
operano nel territorio della Valle Santa; presupposto essenziale per qualsiasi progetto di
valorizzazione territoriale, in grado di produrre effetti duraturi nel tempo ben oltre il 2023.
E ne parlo per esperienza diretta, visto che da circa 20 anni mi occupo di un Convegno
internazionale che si tiene ogni anno a Greccio, cui partecipano studiosi provenienti da tutto il
mondo, che avrebbe potuto rappresentare un evento culturale fortemente attrattivo se messo
in rete con altre iniziative di promozione del territorio, ma che in realtà è poco conosciuto
dagli altri "attori" attivi sul territorio reatino. E anche gli 80000 visitatori che, in periodo
pre-covid, arrivavano annualmente a Greccio, in gran parte nel periodo natalizio non sono
stati in grado di frenare lo spopolamento della valle, tanto che a tutt'oggi il Sindaco di Greccio,
ad esempio, ogni anno deve sperare che ci siano i numeri per aprire la scuola.
Per contro, esistono per questo territorio potenzialità straordinarie, che traggono la loro forza
da un patrimonio culturale di assoluto rilievo, incentrato sui luoghi francescani, di cui la
Provincia dei Frati Minori è custode attiva, da un patrimonio naturale, per gran parte
incontaminato, in piena sintonia con la spiritualità francescana e da eccellenze produttive che
meritano di essere valorizzate.
E la Provincia di San Bonaventura dei Frati Minori assicura sin d’ora la piena disponibilità a
collaborare fattivamente a questo progetto di coesione sociale e di rigenerazione territoriale,
in un dialogo continuo con le amministrazioni locali e le diverse espressioni della società
civile, che consenta di valorizzare, in un unico circuito virtuoso, gli straordinari valori culturali
e ambientali e le eccellenze produttive del Reatino.
E nelle valutazioni di questa Provincia francescana un presupposto importante per un
progetto di valorizzazione territoriale riguarda la messa in rete (con una promozione
condivisa) dei conventi francescani di Roma, fortemente attrattivi per il turismo religioso
internazionale, dei santuari francescani della Valle Santa, nella loro unitarietà di spiritualità
francescana e della città di Rieti (con la Cattedrale e il Palazzo Papale): un unico percorso di
fede e di cultura da promuovere nel suo insieme, anche con il collegamento con i “cammini”
già attivi. E in questo senso, al di là di interventi strutturali (segnaletica e viabilità) che
rientrano tra le competenze di altre Istituzioni, si ritiene necessario segnalare la necessità di
un adeguamento e potenziamento della comunicazione on line con siti web dedicati e con
campagne promozionali di respiro internazionale.
Tra le azioni declinate dalla Provincia francescana nel Progetto strategico "San Francesco", un
primo evento che si intende realizzare è una mostra dedicata alla presenza e alla
testimonianza di fede di san Francesco a Roma e nei quattro santuari della Valle Santa e che si
terrà a Roma, tra l’autunno del 2022 e la primavera del 2023. Sarà questo un evento di grande



richiamo per annunciare e promuovere, in ambito internazionale, le celebrazioni di Greccio
2023.
Contestualmente è stata individuata l’ulteriore necessità di dotare i quattro santuari della
Valle Santa di apparati multimediali informativi sulla presenza francescana tra Roma e Rieti,
tali da coinvolgere il pubblico in un percorso emozionale.
Un’altra problematica da tenere nella dovuta considerazione riguarda la piena accessibilità dei
luoghi francescani a persone con disabilità permanente o temporanea. È questo in prima
luogo il caso di Greccio, dove nell’ambito degli interventi strutturali da prevedere, si rende
necessaria la realizzazione di due ascensori ed un camminamento che consentano alle
persone con difficoltà di deambulazione di accedere al piazzale della chiesa nuova, alla grotta
del presepe ed al percorso di visita del Santuario.
A latere, è stata prevista dalla Provincia. francescana la promozione di attività culturali, che
affianchino il Convegno internazionale di studi, di cui si è fatto cenno, con rappresentazioni
teatrali, concerti di musica sacra e performance artistiche finalizzate a valorizzare la creatività
contemporanea, linfa vitale di un territorio. Contestualmente è stata prevista l’organizzazione
di eventi popolari anche in collaborazione con Coldiretti, in grado di attrarre il grande
pubblico soprattutto in primavera e in autunno, assicurando così un contributo alla
destagionalizzazione del turismo e alla rivitalizzazione dei territori nei periodi di bassa
stagione.
Per il dettaglio di queste ipotesi progettuali che amplificano quanto già esistente e quale
contributo fattivo al prosieguo dei lavori del Comitato, si rimanda al documento di questa
Provincia francescana, già trasmesso a tutti i membri di questo Comitato e si resta disponibili
a trasmettere copia dell’intero progetto strategico “San Francesco”, qualora sia d’interesse.

Franco Cardini
Alcuni appunti utili:
Roberto Longo, studioso e Ordinario de La Sapienza di Storia del Pellegrinaggio
Federico Fioravanti, presidente del Festival Medioevale di Gubbio, membro del Centro Studi
sul Pellegrinaggio è di Rieti
Alfredo Pasquetti, Direttore dell'Archivio di Stato ha competenza in merito a pianificazione,
può essere una risorsa.

Mi sono appuntato alcune cose:

- Il territorio in sè, il problema del territorio rispetto allo spazio dell'Italia centrale, e Greccio
nel tempo, a partire dal fatto che a Francesco è venuto in mente di rappresentare qui
Betlemme.
Nascono alcuni problemi e spunti di riflessione: il rapporto di Greccio con Betlemme, una città
oggi in un territorio di conflitto. Temi pace/guerra

- La natività del Cristo è la ripetizione della creazione, è la prefigurazione della morte (vd.
affresco di Greccio). Questo ci collega al tema della morte e della povertà; la povertà sta
aumentando in Italia, 12 milioni di poveri in Italia. I divari si stanno allargando.

- L'universalità del presepe (esempio mostra dei figurinai del mondo)

- Cammino e pellegrinaggio

Serve portare avanti i lavori in parallelo, mentre si lavora al mondo, non si deve tralasciare di
parlare ai ragazzi giovani del reatino.



Greccio una nuova Betlemme, da dove cominciamo? E' la domanda che prelude dove vogliamo
arrivare.

_________________________

Presidente Emiliano Fabi
Il 24 Dicembre 2022 ricorre l'anniversario del gemellaggio Greccio-Betlemme.
Si era ricominciato a riallacciare i rapporti con il Padre Guardiano di Greccio con una lettera
alla municipalità di Betlemme.

Franco Cardini
Proposta di progetto concreto > Vigilia di Natale a Greccio
conferenza, vespri, momento festoso, rievocazione alle 23.

Cristiana Colli
Essenziale è dar vita a una iniziativa compiuta sul piano del format e dei messaggi, una sorta
di “manifesto” che connoti nettamente l'avvio dell'attività del Comitato. Un programma
declinato eventualmente in più appuntamenti nel mese di dicembre.

Dopo un confronto serrato si cerca di convergere su due giorni in cui presentare il Comitato
alla città e al territorio, accanto ad alcune essenziali iniziative caratterizzanti il processo che
inizia con il Natale 2021. La decisione unanime è che tutti i membri del Comitato – se lo
ritengono – possono elaborare proposte entro e non oltre il mese di ottobre, che verranno
valutate in termini culturali, progettuali e di sostenibilità generale dati i tempi stretti e l’avvio
ancora iniziale delle attività.  Le date individuate, visti gli impegni dei membri sono:

7 e 8 Dicembre
17 e 18 Dicembre

Ci si riserva di verificarle anche in base alla disponibilità di autorità che possano intervenire.
Inoltre nei prossimi giorni ci si scambieranno proposte per il programma.

Presidente
Alcune comunicazioni e osservazioni dai documenti condivisi nei giorni scorsi.
E' stato comprato un dominio per il sito
Il Ministero ha comunicato ieri l'indirizzo di sede legale, possiamo dunque procedere con la
richieste del codice fiscale e richiesta preventivi per aprire il conto bancario.

L'urgenza ora è quella di trovare dei professionisti che ci aiutino a creare una struttura
operativa per consegnare il progetto entro i termini dettati dal Decreto:
- manager culturale
- segreteria
- responsabile amministrativo

Raffaella Pritz
chiede delucidazione in merito alla personalità giuridica del Comitato.

Si inserisce il Segretario Generale del Comune di Greccio (arrivato nel corso della riunione) che
riferisce che il Comitato ha già personalità giuridica assimilabile al diritto pubblico e non



privato. I membri del Comitato rispondono in solido e in modo collegiale delle responsabilità
economiche.

Si procede dunque a votazione in merito alla selezione di un manager culturale
Quesito posto per la votazione dal Presidente:
Nell'ambito delle finalità è necessario dotarsi di una struttura organizzativa autonoma e di
professionisti esterni come indicati dal Decreto, siete d'accordo?

Favorevoli
Presidente, Emiliano Fabi
Franco Cardini
Antonio D'Onofrio
Florinda Saieva
Cristiana Colli
Linda Di Pietro
Alvaro Cacciotti

Raffaella Pritz precisa
Sono d'accordo a selezionare esclusivamente il manager culturale

A integrazione: in merito alla possibilità di ricorrere alla figura del manager culturale esterno,
come già anticipato e cercato di rappresentare in alcuni precedenti interventi e comunque
riportato nelle “Considerazioni” puntualmente sottoposte all’attenzione del Comitato
(disponibili nella cartella di documenti accessibile a tutti i membri), ritengo doveroso ribadire
considerazioni di carattere generale imprescindibili per il buon seguito delle attività a tutela
del corretto operato del Comitato stesso:
1. Per il perseguimento dei compiti attribuiti al Comitato, di cui al D.M. 05/08/2021, tenuto
conto della natura pubblica delle risorse finanziarie assegnate, non si può genericamente
prescindere dai principi cardine che governano l'esercizio dell'azione amministrativa. In
un’ottica di economicità (ottimizzazione dei risultati in relazione alle risorse disponibili), non
parrebbero pertanto ragionevoli le proposte/scelte tese a ricorso di servizi/consulenze
esterne senza aver prima verificato l'effettiva possibilità di garantirle in house attraverso la
fattiva collaborazione dell'Amministrazione, enti locali, istituzioni/organizzazioni e
professionisti facenti parte del comitato e allo scopo designati per le elevate competenze;
2. Definizione di strumenti attuativi per l'affidamento delle risorse;
3. Ricevere informazioni operative che diano indicazioni su procedure
amministrativo-contabili e modalità di affidamento delle risorse assegnate;
4. Definizione delle spese ammissibili e non ammissibili, soglie e limiti per le spese di
funzionamento.
Continuo a ritenere imprescindibile attenersi a quanto indicato nelle informazioni e criteri
delle FAQ Ministeriali.

Linda Di Pietro si incarica di raccogliere le modifiche alla bozza di call condivisa con il
Comitato e di condividere una versione  avanzata della call entro i primi di Novembre.

Circa la sede operativa, il Comitato, data la visita di queste giornate ai vari luoghi, chiede al
Presidente di volersi adoperare affinchè nel centro storico di Greccio sia aperta una sede – già
dal Natale 2021 - con funzioni di segreteria operativa, accoglienza e informazione, infine
presidio di animazione territoriale.



La riunione si conclude alla 14.15
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